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Revisione parziale dell'ordinanza
Christoph Rickli

II
primo giugno 1999, il consigliere fede-

rale Adolf Ogi ha dato il via alla procedura
di consultazione sulla revisione parziale

dell'ordinanza per il promovimento della

ginnastica e dello sport nella scuola. Alla
consultazione hanno partecipatotutti i Can-

toni, i partiti politici, le istituzioni e le asso-
ciazioni attive nel campo dello sport. Le rea-
zioni e le prese di posizione in merito pos-
sono essere riassunte e schematizzate come
segue.

La maggiore flessibilità in merito alle tre
ore obbligatorie di ginnastica prevista nella
versionein vigoreattualmentedeirarticoloi
capoverso 1 dell'ordinanza sul promovimento

della ginnastica e dello sport trova

consensi soprattutto fra i Cantoni. Gli altri
partecipanti alla procedura di consultazione,

perô, sono in maggioranza contro la

modifica della normativa vigente. Essi chie-

donopiuttostoil mantenimentodelletreore
obbligatorie come esigenza minima.

La maggior partedei partecipanti alla
consultazione è favorevole all'aggiunta di un ri-
chiamo alla qualité dell'insegnamento e al-
l'elaborazione di un programma quadra ela-
boratodalla Confederazionecontenuti nella

nuova versionedeH'articoloi.
II fatto di considerare per un massimo

della metà le attività sportive complemen-
tari corne insegnamento ordinario ha dato
adito a discussioni.La maggioranza dei Cantoni

spera di ottenere con ciô ulteriori possibilité

per una maggioreflessibilité.

Un terzo dei Cantoni che hanno risposto e la

grande maggioranza delle federazioni sportive

nazionali e dei terzi sono contro la maggiore

flessibilité da perseguireconsiderando
le attività sportive complementari corne
insegnamento dell'educazione fisica. E cid per
i seguenti motivi: queste offerte sportive
complementari non possonocertosostituire
l'insegnamento ordinario, ma al massimo
lo completano. L'insegnamento dell'educazione

fisica nel senso del promovimento
della salute ne risulterebbe indebolito. La

formulazione proposta potrebbe portare ad

una diminuzione dell'insegnamento rego-
lare dell'educazione fisica da parte dei Cantoni.

Visto perô che lo sport come mezzo per
curare la salute non puô essere praticato ac-
cumulandone gli effetti positivi per periodi
di minore mobilité, ciô metterebbe in peri-
colo gli obiettivi di politica sanitaria
dell'insegnamento obbligatorio ed ordinario
dell'educazione fisica. m
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«L'eduoazione fisica scola-
stïca deve dimostrare di saper
raggiungere i suoi obietivi»

Per
la prima volta il consigliere federale

Adolf Ogi, capo del Dipartimento federale

della difesa, della protezione della

popolazione e dello sport (DDPS) ha incon-
trato diversi direttori cantonali dell'educazione

e responsabili dello sport scolastico
nell'ambito della conferenza sull'insegna-
mentodell'educazionefisica.Neicolloquite-
nuti presso l'Ufficio federale dello sport di

Il consigliere federale Adolf Ogi, ministro dello sport,
con i responsabili dell'istruzione, consigliere di stato H.

U.Stöckling, Dr. H.-P. Lenherr, Peter Wertli, il présidente
della CFS H. Höhener ed il direttore dell'UFSPO H. Keller,
in occasione della prima conferenza dell'istruzione
nell'ambito dello sport, tenutasi a Macolin.

Finiti i tempi della
pinza e della carta

di controllo?
HartsueIi Mutti

Macolin (UFSPO) i partecipanti si

sono dimostrati concordi nel rite-
nere che un insegnamento
dell'educazione fisica qualitativa-
mente e quantitativamente valido
puô assumere una notevole impor-
tanza per lo sviluppo dei ragazzi e

dei giovani.
Il consigliere federale Adolf Ogi,

nel suo intervento, ha esposto le

proprie esigenze in merito alio

sport nel campo dell'istruzione. Lo

sport deve essere parte intégrante
dell'educazione. Per fare in modo
che i valori educativi dello sport tor-
nino ad essere in primo piano, lo

sport deve perô porsi obiettivi
chiari. L'educazione fisica scolastica
dovrebbe provare quotidiana-
mente l'importanza dei suoi obiettivi,

quali ad esempio la preven-
zione nel campo della salute e l'in-
tegrazione sociale.

Il présidente della conferenza dei
direttori cantonali dell'educazione
pubblica, Hans Ulrich Stöckling,dal
canto suo, ha formulato quello che
la politica dell'istruzione si aspetta
daIlo sport. Negli ultimi tempi la

conferenza si è occupata molto di

sport, riconoscendone il valore. Essa appog-
gia l'insegnamento dell'educazione fisica,
ma parte dal presupposto che la Confedera-
zione sia disposta ad adottare soluzioni più
flessibili nell'applicazione pratica e nella
strutturazione dell'insegnamento. m

Solo
gli esperti della materia sanno

quanto sia faticoso e quanto tempo
rich ieda, una volta finita la corsa d'orien-

tamento, controllare le punzonature su

qualche centinaio di carte di controllo, infa-
gate,spiegazzate,a volte strappate,bagnate.
È perô in vista una soluzione, in quanto
anche a livello internazionale il sistema dei

punti elettronici va diffondendosi sempre di

più. Il compito tradizionale della pinza viene
ora svolto da un'unità elettronica programmable.

Al posto della carta di controllo i cor-
ridori portano un badge lungocirca 5 cm,che
una volta inserito nell'unité sistemata
presso il punto, memorizza i dati dello stesso
e l'ora. All'arrivo, il badge viene letto al

computer da un apposito programma, che
élabora i dati e controlla anche se i punti sono
statitoccati nella sequenza esatta.Pochi mi-
nuti dopo i corridori hanno uno stampato
con il tempo totale e quello delle singole
tratte (tempo impiegatofra due punti). E già
puô iniziare la discussione con gli altri
concorrenti su percorso, errori, azioni di ri-

cerca e simili. L'organizzatore puô
inserire i dati sulla Homepage della
Associazione svizzera di CO, renden-
doli cosi accessibili per un vasto
pubblico (www.solv.ch, passando
poi su «classifiche»). Grazie alla loro

presentazione chiara e précisa,
queste classifiche consentono un
preciso raffrontofra le prestazioni,
una attenta analisi della corsa e per-
tantounallenamentoottimale. m
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